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Giorgia Orsolato, psicologa, responsabile del CCFT
Al di là delle varie definizioni con le quali si cerca di descriverla, da sempre la famiglia ha rappresentato un contesto protetto entro il quale ogni individuo può ricevere le cure di cui ha bisogno e, nel contempo, avere l’opportunità di vivere intense relazioni empatiche. È vero anche che la famiglia risente delle attuali e rapidissime trasformazioni del contesto socio-culturale ed economico, che influenzano gli stili di vita e l’organizzazione familiare stessa nei rapporti di coppia, nella relazione educativa, nelle dinamiche familiari.

Quando si parla di grave crisi economica globale, non si può non immaginare che le relative conseguenze possano incidere profondamente sull’individuo, in termini di rottura dell’equilibrio psicologico e che ciò investa a cascata tutte le persone attorno  all’individuo stesso (coniugi, anziani bambini). È un intero sistema familiare e di relazioni sociali ad essere messo in pericolo. 
Precariato, disoccupazione ed instabilità lavorativa rischiano di mettere in discussione le proprie certezze esistenziali, creando problemi di autostima e spingendo l’individuo in una costante instabilità emotiva. La perdita del lavoro, infatti, va intesa come un evento complesso e multidimensionale, che coinvolge diversi aspetti: il venir meno del ruolo e delle entrate economiche, il cambiamento delle attività quotidiane, le interazioni sociali, la responsabilità, la percezione di sé e l’immagine sociale. Queste difficoltà possono predisporre allo sviluppo di varie forme di disagio emotivo, oppure all’aggravamento di forme di disagio già in atto (es. alterazioni dell’umore, della stabilità emotiva, della sfera relazionale e affettiva, fino ad arrivare a depressione o a conclamati disturbi d’ansia), comportando un complessivo peggioramento della qualità della vita. 
I problemi economici hanno un impatto su come le persone guardano a se stesse e al loro futuro, ma anche sui rapporti con famiglia e amici. Il rischio è che le recessioni alterino intere comunità. Per preservare il benessere psicologico delle persone che vivono, o potrebbero vivere problemi economici, si è reso necessario studiare strategie preventive, azioni di sostegno sociale mirato e servizi di consulenza ad hoc per chi perde il lavoro o la casa, e aumentare l’accessibilità dei servizi di prevenzione

È con questa convinzione, io credo, sia stato firmato recentemente il protocollo d’intesa tra l’Ordine degli psicologi del Veneto e la CNA regionale per offrire l’accesso gratuito al sostegno psicologico per le vittime della crisi, artigiani iscritti alla CNA e loro familiari. 

Come Associazione, attraverso i tre consultori, operiamo già per offrire questo tipo di servizio, in quanto da sempre in prima linea per rispondere in modo efficace ai bisogni emergenti dalle realtà sociali. 

Pertanto con questo spirito ci si è proposti di aderire al protocollo d'intesa, offrendo i nostri servizi a condizioni ancora più agevolate rispetto a quelle sancite dall'accordo. Sempre di più, infatti,  le persone in situazione di grave difficoltà finanziaria si rivolgono a servizi pubblici maggiormente accessibili a livello economico. 

Certo, persone con queste difficoltà sarebbero arrivate ugualmente nei nostri consultori, ma si è ritenuto importante rendersi maggiormente visibili a tutti per offrire un servizio più ampio in sinergia con altre Istituzioni. A tutt’oggi l’Ordine Regionale degli psicologi sta valutando la nostra richiesta.
Germana Giora, psicologa del CCFT
Gli operatori della nostra Associazione hanno partecipato tra Novembre 2011 e Ottobre 2012 ad un vasto programma di formazione che la Regione Veneto, attraverso la scuola di formazione manageriale in sanità e sociale - Veneto FORMSS, ha ideato per i consultori familiari del Veneto, sia pubblici che privati riconosciuti. 

Scopo del percorso, in continuità con altri eventi formativi precedentemente svolti nell’ambito di un programma avviato dalla Direzione Servizi Sociali della Regione Veneto, era fornire una formazione specifica a tutti i professionisti dell’area consultoriale in merito all’approccio relazionale, così come indicato dalle nuove Linee Guida per i consultori familiari del Veneto (Dgr n. 215 del 3 febbraio 2010). Queste infatti, anche in risposta all’aumentata complessità dei bisogni e delle problematiche familiari, ridescrivono i servizi consultoriali come “servizi relazionali”. 

Il percorso ha impegnato gli operatori psicologi dell’Associazione principalmente come destinatari della formazione; ma gli organizzatori dell’evento hanno richiesto un contributo attivo all’Associazione affinché partecipasse anche con un proprio caso studio. Parte di questa iniziativa formativa, infatti, sviluppava il tema dell’approccio relazionale da un punto di vista operativo, applicandolo ad uno specifico caso studio tratto, di volta in volta, dall’esperienza di uno dei consultori veneti. Tale coinvolgimento si rivela come conferma dell’apprezzamento e della considerazione che la Regione riserva ai tre Servizi della nostra Associazione, ma anche in coerenza con quanto si legge nelle nuove Linee Guida. Queste, di fatto, ribadiscono che i Consultori Familiari Privati riconosciuti fanno parte integrante, in un’ottica di sussidiarietà, dell’offerta distrettuale dei servizi alla famiglia e pertanto autorizzano le varie ULSS ad attuare propri programmi e creare sinergie attraverso convenzioni su progetti specifici. 
Nel suo complesso dunque, il percorso è stato colto da noi operatori come un momento valido e mirato per la necessaria formazione professionale, ma certamente si è rivelato anche un contesto favorevole al confronto tra diversi operatori e diversi modi di operare, alla possibilità di condividere e diffondere “buone prassi” e a quella di creare nuove “connessioni”. 
È auspicabile pertanto, che l’approccio relazionale appartenga innanzitutto allo stile e alla pratica quotidiana di ciascun operatore del sociale, che a vari livelli opera all’interno dei consultori familiari, perché questo possa diventare poi prassi e modello di intervento con la famiglia stessa che afferisce al servizio.

Cristina Bozzato, psicologa psicoterapeuta, responsabile del CCFL
L’Associazione Centro Santa Maria Mater Domini onlus, avvalendosi del prezioso aiuto di Maria Katia di Tos, infermiera professionale e istruttrice dei metodi naturali, socia e collaboratrice volontaria impegnata attivamente nelle attività dell’Associazione, promuove dalla primavera del 2012 il corso “Il corpo racconta…” sullo sviluppo psicoaffettivo della donna.

I tre consultori, da sempre impegnati nell’educazione all’affettività e sessualità sul territorio, attraverso interventi nelle parrocchie e nelle scuole, rivolti ai preadolescenti e adolescenti, ai loro genitori e ai partecipanti ai percorsi per fidanzati in preparazione al matrimonio, arricchiscono la loro proposta formativa sul territorio, focalizzandosi sulla relazione madre-figlia come risorsa per l’apprendimento e come legame prezioso e unico nella vita della donna.

Questa iniziativa nasce dalla partecipazione di Katia agli incontri formativi del Ce.Ve.M.B. (Centro Veneto Metodo Billings), che la nostra operatrice ha frequentato prima come madre assieme a sua figlia e poi come diretta interessata a ricevere la formazione adeguata per potersi proporre come conduttrice per gli stessi incontri. 
Dato l’esito assolutamente positivo della proposta sul territorio del Litorale, dove hanno già partecipato circa 20 coppie di mamma-figlia,  l’Associazione ha deciso di proporre tale intervento anche presso il territorio di Mestre e del Centro Storico Veneziano, grazie alla collaborazione della dott.ssa Chiara Albori, psicologa e anch’essa insegnante del metodo Billings e formatrice nei corsi di educazione alla sessualità.

Il corso è un’esperienza rivolta a madri e figlie alle soglie della pubertà (10 – 12 anni), che si svolge in un clima di intimità e complicità, finalizzato alla scoperta dei meccanismi di sviluppo della donna e alla riflessione sul valore e sull’incanto del divenire adulte.

Madri e figlie, guidate dall’operatrice, lavorano assieme attraverso attività ludiche e interattive, su alcune tematiche quali: l’anatomia e fisiologia femminile e maschile, il ciclo mestruale, il mistero della vita, il concepimento, la gravidanza e la nascita, i cambiamenti della pubertà, le differenze di ruolo maschile e femminile, la femminilità e l’autostima, le emozioni e la loro espressione e gestione, il piacere, il linguaggio del corpo, l’amicizia e l’amore…

Ogni percorso ha avvio al raggiungimento di 4/5 coppie interessate, in due pomeriggi concordati con l’operatrice, dalle 15.00 alle 18.00 presso la sede stabilita.


Tamara Tonet, psicologa psicoterapeuta del CCFL
In Italia, la prima proposta legislativa che prevedeva l’introduzione dell’educazione sessuale nelle scuole, risale al 1975. Da allora nulla si è mosso, almeno in senso legislativo. Nessuna normativa è ancora stata promulgata. Ci si è limitati, nel corso degli anni e delle diverse legislature, a dare “orientamenti” educativi in merito, lasciando l’iniziativa ad ogni singolo istituto.

Educazione e sessualità sembrano essere, ancora oggi, parole che non vanno di pari passo verso una definizione comune del significato. A chi spetta educare alla sessualità? Alla famiglia, alla scuola, ai mezzi di comunicazione di massa (internet in primis)? Educare alla sessualità e informazione sessuale sono la stessa cosa? È sufficiente pensare che l’obiettivo di una tale progettualità educativa sia l’evitamento di gravidanze indesiderate o di malattie sessualmente trasmissibili?
Dal 1988 L’Associazione affianca genitori, insegnanti, educatori nella progettazione e realizzazione di interventi e percorsi di educazione all’affettività e alla sessualità, per costruire insieme risposte coerenti e precise alle domande, che da sempre portano bambini, ragazzi, adolescenti e giovani a interrogarsi sui grandi “misteri” della vita. Già, “misteri”, perché educare alla sessualità altro non significa che educare al mistero della vita. È un mistero l’innamoramento, è un mistero il piacere, è un mistero la nascita di un figlio. 

Benché oggi, quasi tutto sia spiegabile dalla scienza, gli adolescenti che quotidianamente incontriamo, in consultorio, a scuola, nei gruppi parrocchiali, ci chiedono di parlare delle emozioni che si provano quando batte forte il cuore, di cosa accade quando ci si innamora, di come si fa a distinguere l’attrazione dall’amore e quest’ultimo dall’amicizia. Ci chiedono cioè di svelare loro il “mistero” delle relazioni tra i sessi.

Dal 2001 gli operatori del Centro di Consulenza Familiare Litorale sostengono anche i ragazzi che frequentano i Licei S. Luigi di San Donà di Piave a trovare significati personali alle esperienze di affettività che ciascuno vive. La scuola, l’abbiamo già detto, non è obbligata per legge a predisporre un monte ore preciso all’interno delle attività didattiche, da destinare all’educazione alla sessualità. I Licei San Luigi, invece, lo fanno da più di dieci anni. Perché “formare” la persona, significa, prima di ogni cosa, educare alla vita.

Con questo breve articolo, vogliamo ringraziare la Preside, i docenti, gli amministrativi della scuola, che con disponibilità hanno accettato la “sfida” di collaborare con noi in questo compito educativo. Il ringraziamento principale va comunque a tutti i ragazzi e i giovani che in questi anni ci hanno aiutato a trovare significati nuovi all’educazione alla sessualità. 


Nei mesi di ottobre e novembre l’attività consultoriale è stata promossa anche attraverso la partecipazione alla trasmissione televisiva “Fatti nostri” in onda su tele chiara il venerdì sera.
È stata realizzata nella sede di Venezia un’intervista alla Dott.ssa Anna Del Bel Belluz, invitata poi nella trasmissione in studio per approfondire i temi riguardanti le separazioni conflittuali e le sofferenze dei figli. L’occasione è stata colta anche come un’opportunità per diffondere i servizi dell’Associazione in particolare, la consulenza alla coppia, il sostegno alla genitorialità, il servizio di mediazione familiare e i gruppi per genitori separati. Questi in particolare sono lo strumento che l’Associazione sta promuovendo per aiutare le persone a far si che in situazioni di disagio trovino nuove risorse per reagire in modo propositivo e positivo per una crescita serena e per il benessere dei propri figli.
“I figli separati: aiutiamoli a crescere”-

incontri di gruppo per genitori separati.
Per informazioni e adesioni rivolgersi 
alle tre sedi consultoriali.
Vogliamo infine rivolgere un caro pensiero e un ringraziamento a Don Paolo Donadelli, mancato dopo lunga malattia il 20 novembre scorso. È stato un accorato sostenitore delle attività consultoriali, sempre disponibile nel creare occasioni di crescita attraverso la partecipazione dei servizi nelle attività di Parrocchia.
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Per sostenere l’Associazione è possibile fare un versamento sul conto corrente bancario di Banca PROSSIMA di Milano, Presidio commerciale di Venezia filiale 0500 – Venezia, CODICE IBAN IT09 Z033 5901 6001 0000 0008 109; oppure sul conto corrente postale n. 16125304. Le offerte sono interamente detraibili dalla dichiarazione dei redditi.
È inoltre possibile devolvere all’Associazione il 5X1000 della propria dichiarazione o modello CUD, indicando il codice fiscale riportato di seguito: C.F. 9401290275





S. Croce 2117 - Venezia

Tel. e fax 041-5240711

e-mail csmmd@consultorimaterdomini.it

Orario di apertura: 

martedì e giovedì dalle 9.00 alle 17.30, 

mercoledì dalle 9.00 alle 18.00,
venerdì dalle 9.00 alle 15.00



Via Querini 19/a - Mestre

Tel. e fax 041-3969004

e-mail: ccft@consultorimaterdomini.it

Orario di apertura: 

lunedì e giovedì dalle 9.30 alle 18.00


Via Mazzini 31 - Eraclea 

Tel. e fax 0421 - 232600

e-mail: ccfl@consultorimaterdomini.it

Orario di apertura: 

lunedì e mercoledì dalle 9.30 alle 18.00, 

giovedì dalle 9.00 alle 13.00
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